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oGGETTo: I rotiami i"rro*i Spedizioni trun*;;;;t"f i"r".

INVIATA VIA POSTA ELETTRONICA

Le nrodifiche alla normaiiva di settore recentemente intervenutè renOono opportuno
delineare brevemente. con la collaborazione dell 'Ufficio Trasporti Transfontalieri della
Divisione V della Direzione Generale per la Qualità della Vita di questo Dicastero, i
princioaii aspetti cJisciplinati ed i conseguenti comportamenti di competenza del Corpo in
relazione alla tematica in oggetto, anche allo scopo di garantire azioni univoche e conformi
nell 'arnbito del terr-itorio nazionale.

Come noto,  i l  decreto legis lat ivo 16 gennaio 2008, n.  4 (Ul ter ior i  d isposiz ioni
correttlve ed integrative clel decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152) ha abrogato la
definizione di "materia prirna secondaria per attività siderurgiche e metallurgiche la cut
uti i izzazione e cefta", non distinguendc più i rottami ferrosi con tale denominazione ma
inserendo gli stessi nella possibile categoria generale dei rif iuti.
Lo stesso decreto ha introdotto, tuttavia, l 'articolo 181 bis, che definisce (oer i l  solo ambito

nazionale) le caratterisiiche cielle materie, sostanze e prodotti secondarie; in particolare,
non rie.ntrano nella definizione di rif iuto, le nraterie, le sostanze ei prodotti secondari, nel
r!spetto dei seguenti ci"iteri. re_quisit i e condizioni. .

a) siano prodotti da un'operazione di riutilizza, di riciclo o di recupero di rifiuti;
- t

b) sianp, individuate la provenienza, la tipologia e le caratteristiche dei rif iuti dai quali si
possono produrre; ìc \ i

. . , - .
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d) siano precisati i criteri di qualità ambientale, i requisit i merceologici e le altre condizioni
necessarie per I ' irnmissione in commercio. quali óorme e standard tecnici richiesti per
I 'ut i l izzo,  tenendo conto del  possibi le r ischio di  danni  a l l 'ambiente e al la salute.der ivant i
dall ' ttt i l izzo o dal trasporto del materiale, della sostanza o del prodotto seco.ndario;

e) abbiano un effettivo valore éòonomico di scambio sul mercato.

I metodi di recupero dei rif iuti uti l izzati per ottenere materie, sostanze e prodotti secondari
devono garantire I 'ottenimento di materiali con caratteristiche fissate con decreto del
Ministro dell 'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro
del la salute e con i l  Ministro del lo svi luppo economico, da emanarsi  entro i l  31 dicembre
2008 Sino al l 'ernanazione di  det to decreto cont inuano ad appl icarsi  le disposiz ioni  d i  cui  a i
decret i  minister ia l i  5 febbraio 1998, 12 giugno 2002, n.  101 ,  e 17 novembre 2005, n.  26g.

l l  D M" 5 febbraio 1998 ed s.m. i . ,  def in isce che le mater ie pr ime seòondar ie der ivant i  da
rif iuti ferrosi devono essere conformi alle norme commerciali CECA, AlSl, CAEF ed UNl,
oltre a pi 'esentare una serie di standard ambientali:

-  o l i  e grassi  < 0,1o/o in peso;

-  PCB e PCT < 25 ppb;

- inerti, pnetall i  non ferrosi, plasiiche, altri materiali indesiderati max 1% in peso come
somma totale;

-  soiveni i  organic i  < A,1o/o in peso;

- polveri con granulometria . 10 p non superiori al 10% in peso delle polveri totali;

-  non radioatt ivo ai  sensi  del  decreto legis lat ivo 17 marzo 1995, n.23a;

- non,devono essere presenti contenitori chiusi o non sufficientemente aperti, né
materiali infiammabili pericolosi è/o esplosivi e/o armi da fuoco intere o in pezzi.

. t

L'inrportazione e l 'espodazione di rottami ferrosi da avviare' a recuperot l

(riciclag$io)/smaltimento (ammasso, incbnefintehto) rientrano nel carhpo di applicazione
del Regolamento CE 10fi12}06 del Pérlamento Europeo e del Consigl io del 14 giugno
20aA relat ivo al le spedizioni di  r i f iut i ,  entrato in vigore t l  j2.óT.2a07.
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t- 'Unione Europea rra i it i tuito, iniàtti, un sisiema di sorveglianza" Ji 
"òniror|à 

oi ogni
movimento di rif iuti all ' interno dei propri confini e con i paesi dell 'Associazione europea di
l ibero scambio (EFTA, European Free Trade Association), dell 'Organizzazione per la
cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE) e con i paesi terzi che sono parti contraenti
del la convenzione di  Basi lea

In parlicolare, i rottami ferJo.si sono compresi nell 'elenco dei rif iuti di cui all 'al legato lX
del la Convenzione di  Basi lea (codice 81010),  r iportato nel l 'Al legato l l l  (parte 1) e
nell 'Aliegato V - Parte I Elenco B - del menzionato Regolamento comunitario.

ln ambito UE e OCSE, le spedizioni di rottami ferrosi effettuate per attività di recupero
sono soggette agl i  obbl ighi  general i  d ' informazione impost i  dal l 'ar t icolo 18 del
Regolamento in parola.

Tali r if iuti dovranno, peftanto, essere sempre accompagnati dal documento riportato in
ailegato Vll al Regolamento stesso, opportunamente compilato e firmato da colui che
arganizza la spedizione e, alla fine, controfirmato dal ricevitore del rifÌùto.

Al punto 12 delio starnpato i l compilatore deve, tra I 'altro, certif icare cli aver assunto
obbliglri contratiuali scritt i  con i l destinatario.

l! comnra 2 del citato articolo 18 prevede, in particolare, che i l contratto tra le Parti
debba comprendere i'obbligo, "qualora ta spedizione dei rifiuti, o il loro recupero, non
possa essere conpletata come previsto o qualora sia sfafa effettuata come spedizione
illegale. per il saggetto che organizza la spedizÌone o, qualora quest'ultimo non sia in
grada di completare ia spedizione dei rifiuti (ad esempio perche insolvente), ovvero per it
destinatario, di:

a) riprendere i rifiuti o assicurarne il recupero in modo alternativo, e
b) prowedere, se necessario, al deposito dei rifiuti netfrattempo'

I citati rifiuti sono soggetti alla procedura autorizzatoria ai sensi del Regolamento e al
ciivieto.di esporlazione verso paesi terzi qualora contaminati da altri materiaii in misura tale
ca.:

- aumentare i rischi associati a tali r if iuti in misura sufficiente a rendere questi ult imi
assoggettabil i alla procedura di notif ica ed autorizzazione preventive scritte, in

' considerazione delle caratteristiche di pericolosità di cui all 'al iegato l l l  delia Direttivau . ._ .
91 /689 /CEc Y  r  ' ,  ' :

- impedirne i l recupero in modo eèologicamente corretto. :,.
per le esportazioni verso paesi terzi (fuori OCSE) occórre far riferimento agli artt.36e

de l
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Giova, in caso di  importazione, segnalare inol t re che, ai  sensi  del l 'ar t .  28 del
Regolamento n.  1013/2006 relat ivo al la spediz ione di  r i f iut i ,  se le autor i tà competent i  d i
spedizione e destinazione non si accordano in merito alla classificazione dei materiali
come rif iuti o no, detti materiali sono trattati come rif iuti. Cio avviene fatto salvo i l ì l ir i tto del
paese di destinazione di trattare i materiali spediti, dopo il loro arrivo, conformemente alla
legislazione nazionale, allorché tale leqislazione è conforme alla normativa comunitaria o
al  d i r i t to internazionale.

Qualora la spediz ione avvenga per v ia mari t t ima, l 'ar t icolo 208, comma 14 del  Decreto
Legislativo 15212A06 dispone che "(...omissrs...) net caso di trasporfo transfrontaliero di
rifiutt, I'autorizzazÌone delle operazioni dÌ imbarco e di sbarco non puo essere rilasciata se
il richiedente non dimostra di avere ottemperato agti adempimenti di cui al|arfbob 1g4 det
presente decreto", i l  quale richiama le previsioni del Regolamento CE 1 febbraio 1993, n.
259, abrogato e sost i tu i to dal  Regolamento 1013 del  2006, nonphe dal  Decreto
Interminister ia le 3 set tembre igg8, n.  370.

Pei quanto sopra, al f ine di consentire lo sbarco o I ' imbarco dei rottami ferrosi da
avrriare a recLlpero si dovrà preliminarmente verif icare:

- i i  documento in allegato Vll opporlunamente compilato da chi organizza la
spedizlone ed eventualmente, se ritenuto opportuno,

- la copia del contratto tra chi organizzala spedizione ed i l destinatario,

if co,'nma 2 deli'arlicolo 1B prima citato prevede infatti che "il soggetto che organizza la
spedlziotne o il destinataria fornisce copia del contratto su richiesta dell'Autorità
cc m pete nte i nte re ssata".

L'articolo 194, comma 5 cjel d" lgs. 152120A6 individua le Autorità competenti di
destinazione e di spedizione in territorio italiano nelle Regioni o nelle Province auionome.

l- 'Autoriià maritt ima è, comunque, competente ai sensi del citato articolo 208 comma
14 e del precedente articolo 195, cornmaS (ai fini detla sorueglianza e de!!'accerfamento
cíegti ilieciti in violazione della normativa in matèria di rifiuti nonche' della repressione dei
traffici illeciti e degti smaltimenti iltegali dei rifiuti).

Atteso quanto sopra, si ' invitano codesti Comandi a prevedere, nell 'ambito delle proprie
attività ,, di sorveglianza e controilo, una preventiva verif ica della necessaria
documentaz ione  p r i rna  de l losbarco / imbàrcddè i 'mate r ia l i f e r ros i ' ;

Qua!ora i rottami ferrosi (ed i rifiuti in genere) cjestinati
sosl_a1ze peric-oiose. (Al], !V Reg.) o se destinati

al recupero fossero contaminati da
al lo smalt imento,  la spediz ione
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ti"niiioÀilti";; à ;'sé;ià-"rí' pi"òéà;'; ;ió;iiizniià,^a f,."uirtu Jarr;u,tilotò + e sesuenti
del Regolamento 1013/2006. In ta l  caso, pertanto,  i r i f iut i  dovranno essere accompagnat i ,
a i  sensi  del  successivo art icolo 16 let t .  c) ,  in luogo del  model lo in al legato Vl l ,  da:

- copia ciel documento cli notifica riportante l'aulorizzazione scritta alla spedizione da
parte dell '  Autorità conrpetente di destinazione;

-  documento di  movimento compi lato dal  not i f icatore ai  sensi  del l 'Art .2.15 del
Regolamento e dagli ali i i  soggetti interessati (vettore).

Fer quanto riguarda la movimentazione via mare di rif iuti in ambito strettamente
nazionale permane il regime transitorio ribadito all 'articolo 265, comma 2 del decreto
legislaiivo 152120A6. "in attesa delle specifiche norme regolamentari e tecniche in materia
d! trasporto dei rifiuti, di cui all'art. 195. comma 2, lettera l), e fermo restando quanto
prevista dal decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 182 in materia di rifiuti prodotti dal6 navi
e resiCui di carico, i rifiuti sono assimitatì alle merci per quanto concerne it regime
normativc in materia di traspotfi via mare e la disciptina delte operazioni di carico, scarico,
trasborda, depasito e maneggio in aree porfuali. tn particotare i rifiuti pericolosi sono
assimilati alle merci pericolose", vedasi anche circolare "serie Merci Pericolose n.22lZ00B
del 10i03/2008 - Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di porto".

Si allegano, da ultimo, schede riepilogative delle casistiche potenzialmente verif icabil i e
clei prlncipali adempimenti richiesti alle Autorita maritt ime per verif icare la rispondenza
delle spedizioni in parola ai requisit i pr-evisti dalla normativa in vigore.

Firmato
IL CAPO REPARTO

C V (CP) Feder ico CRESCENZI



IMPORTAZIONE.
(RECUPERO)

ROTTAME FERROSO (1)

Contratto ex art. 18 (2)
Res.to 1013/2006

Autortzzazi on e preventi v a s critta
art. 4 e se-guenti
Reg.to 101312006

i= r
| \ ' .ttor" (Art.2i2 D.Lgs 152,t2006) I
i l, l

t lr l
f *

ULTERIORE \TERIFICA

Impianto di desrinazione
aufortzzafo (Art. 208 D.Lgs 145212A06)

t

(tr) Eventuale uerifi.u natura
.  1 t l

equlvaiente.

Docurnento di
Notifica

(2)

Docurnento di
N4or,imento

(2)

del rottame feroso con il chimico del porto/ARPA Reg. o figura
Y  ì f  ' :

(2) Documentazione da richiedere (Art 208 c.14 Dlgs 152l2006rper il controllo e per autorizzare lo
sbarco.

" ' . . : . .

PERICOLOSO PERICOLOSO

ALI . Vri (2)
Reg.to 1319 2001

In caso di "SPEDiZIONE ILLEGALE" (Arr. 2. c.35 Reg.to 1013i2006)
a. Negare lo sbarco;
b. Arrvisare: - Dogana

- Autorità di destinazione (Regione o Provincia)
Ministero dell'ambiente e della Tutela e del Territorio

e del Mare - Direzione Generale Qualità della Vita.



IMPORTAZIONE
(SMALTTMENTO)

-Autorizzazione preventir.,a
sc r i t taan .4eseguen t i
Reg.to IAB12006

Docu.mento di
Notifica

(2)

Documento di
Movirnento

(2)

(1) Eventuale verifica natura del rottame ferroso con il chimico del porto/ARPA Reg. o figura
equivalente

(2) Documentazione da richiddere (Art 208 ;.14 Dlgs 15212006) per il controllo e per autorizzare 1o
sbarco.-  t l  

Y  $  ' :

N.B. Non necessita l'uiteriore verifica deil'impianto di destinazione e del vettore'in quanto già
esaminato g:.Uit" l'iter autorrzzativo ex art. 4 e seguenti, Regolamento 101312006.

. ' . . : . .

ROTTAME FERROSO

PERICOLOSO O NON PERICOLOSO I1)

In caso di "SPEDIZIONE ILLEGALE" (Afi.  2, c.35 Reg.ro 1013/2006)
a" Negare lo sbarco;
b. Avl,isare: - Dogana

- Autorità di destinazione (Regione o Provincia)
- Ministero dell'ambiente e della Tutela e del Territorio

e dei Mare - Direzione Generale eualità della Vita.



UE e OCSE

Aliegato ViI (2)
Contratto ex art. i 8
Ree.to 1013 2006

FUCRI OCSE

Ar t .36

ESPORTAZIONE
(RECTJPERO)

ROTTAME FERROSO (1)

OCSE

I
Autor izzazione preventiva scritta
art.4 e seguenti

Reg.to 1013/2006

UE

I
FUORI
OCSE

J

Reg.  1013/2006 e 
IReg. 141812001 i

All. Vtri e Contratro ex arr. 18
Reg.to 1013/2006

oppure

Autor izzaz i one preventi v a
scritta Reg.to I0I3 12006

11) Everuuale r erifica, I

equlvalente.

(2) Documentazione da
l'irí.barco. ' .
-

natura del rottame 
f*_":".1n 

il chimico del porto/ARPA,Reg. o figura

. l '

richiedere (Art 208 c.14 Dlgs 15212006) per il controllo e per autorizzare

PERICOLOSO PERICOLOSO

Í
I
F

*

Notifica e documento
di movirnento (2)

In caso di "SPEDIZIONE iLLEGALE" (Art. 2^ c.35 Reg.to 101312006)
z. Negare f imbarco;
b. Avvisare: - Dogana

- Autolità di spedizione (Regione o Provincia) .
- Ministero deil'ambiente e della Tutela e del Territorio

e del Mare - Direzione Generale Qualità della Vita.



ESPORTAZIONE
(SMALTTMENTO)

ROTTAME FERROSO

E.FTA

I
I

V

SMALTIMENTO

UE

I

*

FUORI
_ t r t I A

Auiarizzazi one prev ent iva s critta
Ree. to  1013/2006

In caso di "SPEDIZIONE ILLEGALE" (Afi. 2. c.35 Res.ro 1013i2006)
a. Negare I'imbarco;
b. Avrrisare: - Dogana

- Autorità di spedizione (Regione o Provincia)
- Ministero dell'ambiente e della Tutela e del Tenitorio

e del Mare - Direzione Generale Qualità della V-ita.

(tr) Eventuale verjfica natura del rottame ferroso con il chimico del porto/ARPA Reg. o figura
equivalente

' Y t r

(2) Documentazione da richiedere (Art 208 c.14 Dlgs 15212006) per il controllo e p.er autorizzare
f imbarco.

N.B; vgri{i care ilpaese di destinazione ai sensi dell' art.34 del ree. 1013

I
I

el
Y

Documento di notifica documento di
movimento (2)

I
FI
l r l
lEl
l r l

i+i
L1l


